
Adotta un tavolo
siedi con noi alla mensa
di Antoniano tutti i giorni



La mensa a cena
Una serata di conforto per mamme, papà e bambini

.

La mensa a pranzo
Un luogo accogliente, sereno e sicuro,
lontano dalla strada

Ogni giorno, 365 giorni all’anno, ospiti, operatori e volontari pranzano insieme, 
seduti alla stessa tavola. Così, la mensa diventa casa e si mangia insieme come in 
famiglia.

Adotta un tavolo
Siedi con noi alla mensa di Antoniano tutti i giorni.

Ogni giorno, la mensa Padre Ernesto accoglie più di 300 persone sole, 
senza casa e senza cibo. Sedere con noi alla Mensa Padre Ernesto, 
significa far parte di un gruppo di generosi sostenitori che, con una grande 
donazione, scelgono di sedersi a tavola con gli ospiti e donare loro pasti 
caldi e un momento di convivialità e spensieratezza.  

Negli ultimi 2 anni, Antoniano ha assistito ad un incremento 
vertiginoso delle richieste di aiuto, passando dalle 140 persone al 
giorno, fino ad arrivare a picchi di 300 ospiti.

La mensa è il punto di partenza per gli ospiti che la frequentano ogni 
giorno perché trovano non solo un pasto sano ma anche un luogo sicuro e 
accogliente.

             Leggi la storia
             di Antonio
Antonio vive in strada da sempre. È 
l’unica realtà che conosce e, quando il 
freddo si fa pungente, un pasto caldo 
e un riparo sono tutto ciò che cerca. 
Nonostante le difficoltà, Antonio 
non chiede molto: un letto caldo e 
sicuro per passare la notte, qualcosa 
di caldo da mangiare, come una 
zuppa di legumi o un thè. Nella mensa 
Antonio ha trovato un posto sicuro in 
cui passare qualche ora di serenità, al 
riparo dal freddo e dalla solitudine.

Antonio tutti i giorni trova un 
pasto caldo e una parola di 
conforto alla mensa grazie a te.

             Leggi la storia
             di Anna
Anna è una mamma sola che fa 
lavori precari e con gli aumenti del 
costo della vita non sa mai se riuscirà 
a pagare tutte le spese a fine mese. Lei 
e la sua piccola Giulia vengono a cena 
il lunedì alla mensa per le famiglie e 
senza quell’aiuto semplice e concreto 
non potrebbe continuare a pagare 
l’affitto dove vive con la sua piccola 
Giulia.

 Il lunedì sera la mensa Padre Ernesto è aperta alle 
mamme, papà, bambini in difficoltà che possono 

cenare e trovare un momento di serenità in famiglia. 
Qui nascono relazioni d’amicizia tra genitori, bambini, 

volontari e gli operatori del Centro d’Ascolto.

Anna e Giulia insieme a fra 
Giampaolo durante la cena per le 
famiglie in difficoltà.



Loredana è una mamma di 45 anni che si è trovata, in 
poco tempo, senza un lavoro stabile e senza l’aiuto del 
marito per crescere i suoi tre figli. La svolta arriva quando 
scopre che la mensa dell’Antoniano, ogni lunedì, accoglie 
famiglie in difficoltà come la sua. La vita rimane una 
lotta quotidiana ma qui, una sera la settimana, trova un 
po’ di conforto per sé e i suoi figli.Elio ha 66 anni e una vita che è cambiata 

drasticamente a causa di un divorzio che lo ha 
colpito profondamente. Dopo la separazione, 
ha sofferto di depressione e ha perso il lavoro, 
ritrovandosi in strada da un giorno all’altro. 
Viene in mensa tutti i giorni, sempre ben 
vestito e con molta dignità, per un pasto caldo 
e scambiare due parole con i volontari e gli 
operatori sociali.

Graziella alcuni anni fa, è stata colpita da 
una grave malattia, che è peggiorata tanto, 
fino a renderla invalida. Le cure mediche, le 
bollette e la spesa erano diventate impossibili 
da affrontare con la sola pensione. In mensa, 
Graziella ha trovato molto di più: un posto in cui 
sentirsi a casa, un riparo dal freddo, un pasto 
caldo da mangiare in compagnia.

Rita e Marilena sono volontarie della mensa 
e raccontano una storia di generosità e 
speranza. Entrambe hanno vissuto un forte 
dolore personale e vissuto un periodo di 
solitudine e sofferenza. La mensa è diventata 
il loro rifugio, un luogo dove ricostruire, passo 
dopo passo, il sorriso che credevano di aver 
perso per sempre. Adotta un tavolo e garantisci un 

pasto caldo per tutte le persone 
che siedono in mensa.

Fino a 
300 pasti
al giorno

Costo annuale del progetto:
487.000 euro
Servizi e attività inclusi:

Alimenti per preparare i pasti
Reperimento degli alimenti necessari per preparare i 
pasti, oltre alle donazioni in natura che ci permettono di 
portare speranza sulle tavole.

Il Cuore della Cucina:
Un cuoco e 4 assistenti, tra preparazione e pulizie, e 4 
operatori che accolgono gli ospiti e coordinano i volontari 
con un sorriso.

Stoviglie, forni ed elettrodomestici da cucina
Ogni utensile è essenziale. La cura delle attrezzature e 
delle pulizie garantisce che tutto funzioni perfettamente.

Bollette utenze
Luce, acqua e gas sono il motore che alimenta la nostra 
cucina, mentre la pulizia e l’igienizzazione permettono di 
offrire un ambiente sicuro e accogliente.

Adotta un tavolo,
della Mensa Padre Ernesto

10.000 € =

garantisci pasti caldi a chi vive in 
povertà, tutti i giorni, tutto l’anno.

5.400 € = Adotta un tavolo 
per 6 mesi  
e distribuisci oltre 1000 pasti 
agli ospiti della mensa 

8.100 € = Adotta un tavolo 
per 9 mesi
e distribuisci oltre 1600 pasti 
agli ospiti della mensa



Grazie ogni giorno
per essere parte di questa grande Opera.

Referenti Grandi Donatori
Judith Mongiello                                      
judith.mongiello@antoniano.it             
cell. o Whatsapp 379 24 72 749  

Federico Lanzoni
federico.lanzoni@antoniano.it
cell. o Whatsapp 335 14 61 075

È nel dare che noi riceviamo.                              
Francesco D’Assisi


